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Roma, 21 Maggio 2009







Al        Signor Direttore di 
                                                                                                                                                    ITALIA OGGI
Gentile Direttore,
la Confedirstat ritiene utile rendere alcune, doverose precisazioni in merito all’articolo apparso su ITALIA OGGI il 20 maggio u.s. sulla presunta invasione di dirigenti sindacalisti, senza concorso, all’Agenzia delle Dogane.

In linea di principio e senza voler assumere in questa sede la parte di avvocato difensore dell’Amministrazione, ma unicamente per confermare la legittimità amministrativa, occorre sottolineare che la procedura di selezione dei reggenti è ad evidenza pubblica. Infatti, viene pubblicato un bando di interpello contenente anche i requisiti necessari per concorrere al conferimento temporaneo di funzioni dirigenziali. Le funzioni sono a tempo determinato e gli incaricati sono sottoposti periodicamente ad una valutazione riguardante i risultati raggiunti e le capacità manageriali dimostrate, dal cui esito dipende la prosecuzione dell’incarico stesso. Né, infine, va sottovalutato che la percentuale di reggenti con incarichi sindacali di livello nazionale, rispetto al numero complessivo delle reggenze (150) è del tutto irrisoria.
Per ciò che concerne, invece, il riferimento diretto ai nostri dirigenti sindacali occorre in primo luogo smentire una notizia destituita di ogni fondamento. L’Ing. Luigi Benedetto Martina, direttore dell’Ufficio delle dogane di Livorno, nonché vice-segretario generale della nostra Associazione sindacale alle Dogane, è dirigente di ruolo, vincitore di concorso, da molti anni. Il riferimento alla reggenza è quindi sbagliato. Tale circostanza merita, pertanto, una rettifica formale da parte del giornale da Lei diretto.
Per quanto riguarda, invece, il riferimento personale alla reggenza del Segretario Generale del Sipdad-Dirstat, Dr. Rocco Carbone, va puntualizzato che si tratta di una professionalità di spessore, con un curriculum che denota significative esperienze ed incarichi di elevata responsabilità – maturati  ben prima della reggenza ed in circa venti anni di servizio nell’Amministrazione doganale –  inizialmente a livello operativo presso la dogana più importante d’Italia, Milano, poi a livello centrale e, ancora, a livello internazionale quale membro designato nel team del  semestre di presidenza italiana presso l’Unione europea e del Comitato mondiale anticontraffazione.
Di reggenti e dirigenti con questo profilo il Ministro Brunetta non può quindi che compiacersi, perché con caratteristiche corrispondenti alle previsioni della sua recente riforma.

Non riteniamo che queste professionalità debbano scontare colpe per l’impegno sindacale – in questa O.S. volontario e non professionale – a difesa dei colleghi che, anzi, possono essere a nostro avviso meglio tutelati e rappresentati da chi conosce a fondo le problematiche doganali.

A tal proposito, giova ricordare, che il Sipdad-Dirstat è un sindacato di categoria, ovvero i suoi iscritti devono essere per statuto dirigenti di ruolo o funzionari direttivi.

In questo segmento di lavoratori siamo il sindacato maggiormente rappresentativo e, dunque, nessuno deve meravigliarsi se ai suoi vertici vi sono dirigenti di ruolo o qualificati funzionari titolari di una reggenza.

Che attinenza vi sia tra questo dato, assolutamente fisiologico per questa O.S.  e il concorso citato nell’articolo non è per niente chiaro.
La ringraziamo dello spazio che vorrà riservarci.

Cordialmente,

Il Presidente della Confedirstat

                     Dr.  Alessio Fiorillo 

